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seguito non vogliamo conoscere che 
gloria o morte,.. 


FARINACCI 








liternasionale comunista 





e internazionale massonica 





La scoperta che si è fatta di 
una organizzazione comunista in 
Italia, pagata dalla Russia e 
quindi al suo servizio, ha avuto 
qualche lato sensazionale ed ha 
colpito la fantasia delle masse fa- 


sciste. Non è però una novità nè — 


‘è una cosa che possa far  mera- 
viglia. I comunisti non hanno mai 
fatto mistero dei loro legami. con 


l'estero e, se non sono già stati 


colpiti. e distrutti, la colga è piut- 
tosto della ‘generosità fascista e 
peggio ancora della sopravvivenza 
di uno spirito demo-liberale anche 
nel regime fascista. 

Si è avuto notizia che il Comi- 
fato comunista internazionale ha 
distribuito nel mese di agosto per 
la propaganda in Italia circa cen- 
tocinquantamila lire. II deputato 
comunista Gramsci, latore delle 
somme sborsate dalla organizza- 
zione straniera, non ha potuto ne- 
gare il fatto, ma ha preteso di 
avere, in. pieno regime fascista, il 
diritto di compiere indisturbato la 
sua. azione sovversiva. Anzi ha 
presentato una interrogazione, 
nella sua qualità di deputato, per 
sapere come mai un documento 
sequestrato dall'autorità di P. S. 
presso un comunista tratto in ar- 
resto, sia stato dall'Autorità giu- 
diziaria 0 dall’autorità di polizia 
trasmesso ad un giornale fascista. 
Perchè questi famosi rivoluzionari 
italiani pretendono di esser pro- 
tetti dalle leggi nella loro azione 
sovversiva e, conoscendo da bravi 
avvocati la procedura, fanno ap- 
pello ad essa, benchè trattisi della 
procedura stabilita dal codice bor- 
. ghese. 

Questo grottesco episodio. va 
ancora illustrato dal. comunicato 
che il gruppo parlamentare comu- 
nista ha diramato ai giornali dando 
notizia della interrogazione Gram- 
sci. Vi si afferma che. il partito 
comunista «on ha mai nascosto 





di far parte di una organizzazione 
internazionale e di essere quindi, 
anche dal punto di vista finanzia- 
rio, amministrato e controllato da 
un centro internazionale », e si 
aggiunge : « Non solo, ma la ma- 


gistratura italidna si è finora ri». 


fiutata sempre di ammettere che 
questo fatto costituisca reato. Basti 
ricordare il processo svoltosi a 
Roma nell'autunno 1923 contro il 
Comitato esecutivo del partito co- 
munista d' Italia e chiuso da una 
sentenza di assoluzione generale » . 

Il comunicato non è privo di 
logica. Se le leggi fasciste, mal- 
grado tutto, consentono che si 
faccia in Italia una propaganda 
sorretta e sovvenzionata dall'oro 
straniero e. tendente {a sobillare 
gli operai ed i soldati stessi, a noi 


‘fascisti non resta che recitare il 


«mea culpa ». I nostri bravi squa- 
dristi, per, avere ricercato qualche 
comunista ed avergli somministrato 
qualche legnata o qualche bicchiere 


di olio di ricino, sono stati con- 


dannati alle patrie galere; i co- 
munisti invece sono garantiti dalle 
leggi e possono continuare a fare 
il comodo loro. 

Tutto ciò sarebbe assai. triste, 
se il sistema non fosse almeno 
in parte mutato e non si sperasse 
in un mutamento più radicale. Fino 
a poco tempo fa la magistratura 
italiana, asservita alla Massoneria 
e protetta dal Ministro Oviglio, 
massone anch'esso, sebbene fasci- 
sta, amministrava la giustizia non 
solo con le leggi liberali del vec- 
chio regime contrarie al fascismo, 
ma anche con lo spirito fascista 
degli affiliati alla setta interna- 
zionale massonica. 

Se ne deduce che il pericolo co- 
munista, non serio oggi in Italia, 
può esser reso serio e grave, se 
mon si colpisce insieme con esso 
la Massoneria e. se non, si abo- 
liscono le leggi antifasciste che 


fino a poco tec fa furono sop- 
portate e non se>ne fanno delle 
nuove che wo) rafforzino 
e garantiscano il regime fascista. 
E prima di tutto necessario che 
sia messa in atto’ ‘la legge recen- 
temente votata dal Parlamento e 
che riguarda l’attività delle asso- 
ciazioni segrete. Non dubitiamo che 
il Senato l’approverà ; tuttavia nel- 





qualche altro pì IRRC 
‘loggia. ini 

Il Fascismo ha assunto una po- 
sizione netta e recisa contro la 
Massoneria: è questo un gran 
merito; ma non bisogna stancarsi. 
Una volta ingaggiata la battaglia, 
bisogna vincerla e sarà una bat- 


taglia difficile, assai più difficile 


di quella contro il comunismo e l’in- 
ternazionalisno bolscevico. L’ in- 
fernaziopalismo massonico è più 
pericoloso di quello bolscevico, e 
le infiltrazioni massoniche sono 
infinite e non bisogna stancarsi 
di combatterle e di vincerle. Dalla 
definitiva vittoria dipende la si- 


curezza del regime fascista e del- 
l’ Italia. 

La turpe attività internazionale 
della Massoneria contro il nostro 
paese è stata svelata. Le imman- 
cabili smentite lasciano il tempo 
che trovano. Il fatto sta che sotto 
gli occhi nostri il Grande Oriente 
tiene le sue adunanze. Nell’ultima 
di esse. il Gran Maestro, Domizio 
Torrigiani, ha riferito di aver ri- 
cevuto assicurazioni dall’estero per 
l’intensificazione della lotta delle 
Nazioni contro il governo di Mus- 
solini. « Si spera molto — egli ha 
detto — dalle assicurazioni per le 
iniziative diplomatiche di un boi- 
cottaggio internazionale contro l' I- 
talia, la quale dovrebbe esser con- 
siderata ancora peggio della Russia 
bolscevica. Intanto bisogna accen- 
tuare la lotta interna, e disgregare 
il partito dominante ». 

Ma il Fascismo non teme i sibili 
del serpente verde, e nemmeno il 
veleno, contro il quale è immuniz- 
zato dalla sua sana giovinezza, 
che gli permette di eliminare ed 
espellere ogni germe infettivo. 





L’Aventino e la Filosofia 


Con molta sopportazione i magnati 
del liberalismo denunciano la incoltura 
del fascismo e la sua ‘impreparazione 
a governare l’Italia e a risolvere i 
problemi sostanziali del regime. 

Fra î più tenaci è i più sentenziosi 
è certamente Benedetto Croce, il filo- 
sofo napoletano, che da qualche tempo 
a questa parte esibisce le sue carte 
di padre spirituale della generazione, 
che condusse l’Italia sull'orlo dell’anar- 
chia e si rivelò impotente a interpre- 
tare le supreme esigenze del dopo 
guerra, Lo strano è che un siffatto at- 
teggiamento non. risponde ad alcuna 
ragione di indagine storica - il colmo 
per un filosofo storicista e dialettico - 
e sembra ispirarsi esclusivamente a 
ragioni di personale risentimento. Le 
idee cosiddette europee e.antifasciste 
del senatore Croce hanno un sostrato 
notevole nel ripicco e nell’ amor pro- 
prio offeso. Non ci saremmo stupiti se 
una benigna valutazione della sua ope- 
ra e della sua mentalità ‘da parte del 
fascismo avesse condotto il celeberrimo 
scrittore. idealista fin, sulla soglia del 
filofascismo. Scherzi delle vicende 
umane! 


l pr i, 


Comunque .dobbiamo , prendere atto 
della. nera opposizione che il, filosofo 
napoletano, rimorchiato dal pachider- 
mico Giosuè liberale, sta conducendo, 
nel campo. della coltura politica, con- 
tro il nostro movimento, Diciamo su- 
bito che ciò non ci spaventa, anzi riba- 
disce in noi la coscienza della profonda, 


radicale incompatibilità fra la mentalità” 


democratica, liberale, universalistica, ri- 
munciataria, di cui l’ Aventino possiede 
un ricchissimo campionario, e la men- 
talità energetica, attivistica, patriottica, 
combattentistica della nuova genera- 
zione, 

Non contestiamo, per spirito pole- 
mico,, le benemerenze del . senatore 
Croce nel campo della coltura e degli 
studi. La interpretazione del Vico e la 
valorizzazione del De Sanctis, l’amplis- 
simo contributo dato agli studi dante- 
schi e alla divulgazione della moderna 
letteratura, la esaltazione e Ia difesa di 

Oriani, direttamente e attraverso il mo- 
vimento vociano,. accanto alla strenua 
battaglia combattuta contro il positivi- 
smo imperante e contro il metodo sto» 
rico»filologico, erudito, nella critica let- 
teraria e nella storìa, costituiscono al- 


trettanti innegabili titoli di merito, che 
occorre ascrivere all'attivo del filosofo 
napoletano. Ciò che viceversa conte- 
stiamo è la legittimità della polemica 
che il Croce sostiene contro il fascismo 
e la conoscenza viva, spirituale, pene> 
trante della vita nazionale. Croce ha 
sempre peccato di aridità; la sua na- 
turale tendenza a studiare i problemi 
dello spirito, lo ha, per un mostruoso 
paradosso, fatto indifferente alla vita 
dello spirito. 

La sua opera ricostruttiva si è sem- 
pre svolta in astratto, come curiosità 
erudita; mon ha conosciuto mai lo 
slancio del creatore e la profonda, viva. 
commozione dell’interprete; ha sempre 
ignorato i miti e la coscienza nazionale, 
nello sforzo di ricondurli alle manifesta- 
zioni colturali europee e universalistiche 
che si compendiavano nella filosofia 
delle filosofie, nelle Kultur alemanna. 

Chiedere a Croce di essere uomo 
prima di essere erudito, è e sarà sem- 
pre un controsenso. Prima il libro e 
poi la vita. La sua mentalità classifi- 
catrice e archivistica sfugge alle deter- 
minazioni concrete; Croce odia il fa- 
scismo perchè non rientra nella scala 
di valori europei, costruita sui modelli 
germanici. Il suo liberalismo è norma- 
tivo e categorico; appartiene alla cultura 
e rinnega la storia, Per Croce non 
esiste il processo rigeneratore del fa- 
scismo, perchè non è mai esistita una 
vera. crisi dello Stato: liberale..e il 
dramma della guerra ha, nel. giuoco 
delle forze e.nella..vita delle società 
nazionali, un'importanza non sostan- 


‘ ziale. La sua concezione è dogmatica 


e non soffre crisi. Il cammino della 
civiltà è perfettamente segnato dalle 
costruzioni ideologiche, ricavate, con 
molto senso di simmetria e con logico, 
glaciale equilibrio, dallo studio dei fe- 
nomeni, che ci danno; come ultimo 
risultato della storia europea e umana, 
lo Stato liberale. 

Ma sarebbe assurdo chiedere a Croce 
una diversa valutazione della storia 
italiana. La sua mancanza di sensibi- 
lità è arcinota; la sua forza erudita 
enorme non si è disciolta, galvanizzata 
al contatto dì quel colosso che risponde 
al nome di Giambattista Vico, tutto 
percorso dai brividi potenti della sto- 
ria, in cui le leggi sembrano allac- 
ciarsi, compenetrarsi in una misteriosa, 
profonda sinfonia del pensiero, e nep- 
pure al fuoco di quel turbato e for- 
midabile. pensatore romagnolo, che il 
fascismo ha portato sulle cime della 
sua passione e della sua gloria. Croce 
è il tipico rappresentante di quell’Italia 
fredda e libresca, neutralista e univer- 
salizzante, nella quale trovò aiuto e giu- 
stificazione il bolscevismo distruttore. 
Può essere ed è un titolo di onore per 
il fascismo annoverarlo oggi come capo 


Spirituale della sconfitta, delusa, arro- 


vellata opposizione. G.G. 


À. 






In questi giorni îl Generale di Cotpo 
d’Armata Maurizio Gonzaga ha assunto 


il Comando Supremo della Milizza Na- | 


zionale. 45) 

I volofitari di tutte le Nere Légioni 
e tutto il Fascismo aveliiio accolto 
con intima soddisfazione, ne siamo 
certi, questa nomina. che è piena di 
significato e di valore. 

Tra. tutti i soldati.che servirono ve 
che servono sotto le bandiere del 
l’Esercito laliano, ve n'è uno solo che 
porti stil\petto,.come il Popolo di Fi- 


renze volle incidere nella lama della- 


spada d’onore, il doppio segno aureo 
del valore: il Principe Gonzaga, vero 
e grande Principe della Nuova Aristo- 
«stocrazia lche la Guerra tenne a batte= 
simo. i 


vecchio Generale che i fanti videro in 
testa alle prime pattuglie che inizia- 
‘Vanoil'tombattimentoin'ogni battaglia; 
famno degna corona i segni dell'ordine 
militare di Savoia, dellé* Medaglie d'ar- 
gento, di cinque ferite e di una mu- 
tilazione. Tutti questi segni, testimoni 
muti di un leggendario valore, brille- 


ranno domani sullo sfondo severo di 


una nuova Camicia Nera. 

Il nuovo Comandante Generale è 
degno della Milizia Volontaria che 
altro. non.,rappresenta se non una rac- 
colta di uomini che compirono intiero 
il loro dovere per avere due volte 
combattuto, e. vinto, che sono ancora 
pronti a combattere per primi, contro 
tutti i nemici fino all'ultima goccia del 
loro sangue. i 

Le vecchie Camicie Nere sono degne 


«del loro Capo. Se il nuovo Coman- 


dante Generale doveva essere un Ge- 
nerale dell'Esercito, esso non, poteva 
essere che il più valoroso, il più glo- 
rioso tra tutti i Generali. Per tenere 


il Comando di un corpo di volontari 
n occorre, un uomo che abbia sopra tutto 
jin prestigio ed un fascino: le sue 
«mani, quando questo Corpo volontario 


‘ sia formato.da 300.000 Camicie Nere, 


devono essere degne di una tradizione 


che. fu foggiata dal più puro sacrificio. 

Bisogna comprenderne lo spirito, 
custodirne il carattere, non diminuirne 
la combattività. 1 grandi problemi della 
Milizia attendono ancora la loro im- 
mediata risoluzione, Non è possibile 


. in questa materia risolvere una sola 


questione vitale se non si comprende 
col cuore, oltrechè col cervello, il bi- 
sogno, la funzione e l'avvenire di una 


: formidabile accolta di armati. 


V'è per esempio la grossa questione 
della definitiva sistemazione dei qua- 
dri: problema delicatissimo che urta 
infinite suscettibilità e che appassiona 





GIROVAGANDO 


Allè due ‘medaglié d'oro di questo 


TDNNIDANTE GEIERLE 


profondamente non solamente la mi- 


lizia ma anche, e molto spesso per 


ragioni opposte, gli altri corpi armati 
dello Stato ed in particolare maniera 
l'Esercito. 

In un momento sembrò ‘che la for- 
mula rfisolutiva sarebbe Stata conte- 


nutaîn questi termini: affidare a dei, 


Generali i Comandi delle zone e dei 
gruppi, lasciare ,alle Legioni i loro 
naturali comandanti di ‘reparto prove- 
nienti dallo squadrismo purchè mo- 
ralmente e militarmente collaudati, La 
soluzione poteva essere ottima poichè 
se da un lato teneva-conto delle ne- 
cessità d’ordirie militare non trascurava 
anzi teneva in massima considerazione, 
il fattore politico. e. passionale «della 
Milizia che per essere Fascismo, e del 
Fascismo parte elettissima, vuole-ve- 
dere nei suoi ufficiali e nei suoi, Co- 
mandanti delle autentiche e provate 
Camicie»Nere. i 3 

Vi è poi il problema che potrebbe 
chiamarsi” dell’ attrezzatura. 
completare l’equipaggiamento di tutte 
le Legioni, bisogna dare ad ogni Ca- 
micia Nera la sensazione, anche nella 
fotma e nella materia, che è un sol- 


dato: su cui pesano tutti i doveri ma 


che gode anche di tutti i privilegi. Se 
è ‘vero che l’abito non fa il. monaco, è 
altrettanto vero che la divisa, per esem- 
pio, inquadra e perfeziona il soldato. 
Bisogna non burocratizzare, noi che 
ci sforziamo di rendere.\più snella e 
più. svelta. la. burocrazia. Lo spirito 
guerriero delle nostre Legioni non è 
racchiuso nelle scartofiè e nei proto- 
colli di un Comando: esso è palpi- 
tante e génuino nei manipoli e nelle 
centurie che s’ inquadrano, si affiatano 
e. si affratellano. 
. Che questi uomini gagliardi dal viso 
abbronzato dal sole, sparsi in ogni 
casolare della. penisola, possano .\fre- 


quentemente indossare la Joro divisa, , 
\imbracciare..il. loro, fucile, sentire. il 
passo cadenzato del loro reparto. > 


Essi altro non chiedono perchè.sanno 
con questo di servire più e meglio il 
Fascismo e la Patria... 

Vi sono molte altre. cose. cui deve 
essere provveduto e subito. 

La Milizia è un formidabile stru- 
mento di guerra e di pace'che occorre 
perfezionare perchè acquisti sempre 
maggiore potenza in mano a questo 
Governo che è il Governo di questa 
Italià forte e laboriosa. | 

Per questo; con orgogliosa certezza 
di fascisti e.di legionari salutiamo il 
nuovo Comandante Generale: perchè 
egli saprà con amore e fede compren- 
dere e secondarè la grande anima delle 
volontarie Camicie Nere. 

-—erm.>;) 





Marcio tollerato. da altri, Go- 


, VErNi.... 


« Dentro il palazzo della Camera 


—, dei Deputati, alloggiano comodamente, 


e si può dire gratuitamente, in appar- 
tamenti spaziosi, e «confortables», i se- 
guenti signori: comm. Montalcini, se- 


| gretario, generale, con, vani 18, ove 
abitano, 4 persone: comm. Amberti, 


vice segretario generate, con vani 10, 
dove abitano 6 persone; commendatore 
Moronnosi, , direttore degli uffici di 
Questura con vani 11, dove abitano 3 
persone; cav. Ferdinandi, vice direttore 


degli. uffici di questura ed economo, 


con vani 11, ove abitano 2 persone: 
comm, Finzi, direttore dell'Ufficio di 
Revisione con vani 10, dove abitano 
4 persone: comm. Bianchi, Capo Ar- 
chivista, con vani 9, ove abitano 2 
persone; cav. Caciolli, Ispettore del per- 
sonale con vani 9, ove abitano 4 per- 
sone...» e il giornale continua coll’ e- 
lenco' di oltre una dozzina di altre 
persone nelle stesse condizioni, termi- 
‘nando. con il «comm. Mancini, ex cen- 
sore dei verbali (in pensione da cinque 
anni) con 16 vani, dove abitano due 


. persone *! 
« Sono dunque 136 vani, al Palazzo ‘| di una lettera che ‘il Presidente del- 





Montecitorio, (Occupati abusivamente, 


| (e dei qualf il Demanio incassa in to- 


tale la somma di lire italiane 3194,88 


all'anno. 
« Alla gloria del Grande Architetto 
dell'Universo e alla faccia dei min- 


i chioni! 


«Fra î locatari, vi sono poi quelli 
che hanno appartamenti e villini in 
case cooperative che affittano, soppor- 
tando (??) così un altro notevole van- 
taggio! 

« Tempo fa, seguita // Tevere, che 
pubblica tali’ rivelazioni, per mettere 
in ordine la casa del comm. Finzi si 
sono spese più di 200 mila lire e per 
ripulire l'appartamento lasciato dall'ex 
direttore dell'Ufficio della Questura, 
dove abita ora l’altro «33» Moronnosi, 
sì sono spese più di lire 30 mila. Per 
mettere poi il palazzo di via della Mis- 
sione in condizione di essere abitato, 
è stato speso qualche milione, per 
questo palazzo il Demanio riscuote la 
somma di lire 1000 (!) circa che vanno 
intese come comprese nel totale delle 


- lire 3194,88 avanti citate! ® 


Il giornale, fa quindi altre rivelazioni 
sul personale, sui telefoni privati degli 
impiegati che vengono pagati dalla 
Camera, e riporta fra l’altto, un btano 


Bisogna” 


, » ' 

LA FIAMMA 
l'Associazione Nazionale Sottufficiali 
in congedo vinviavavai. giornali nel- 
l'anno, 1921. 

In questa lettera, è detto fra l’altro: 
« Nel Congresso del 20 aprile-1921, 
per.voto unanime di 45 sezioni conve- 
nute a -Roma il Di Francia venne di- 
chiarato decaduto dall'Ufficio di pre- 
sidente e gli fu imposto. di rendere 
conto della gestione amministrativa, 
cosa che, ripetutamente richiestagli, il 
Di Francia, non ha trovato ancora il 
tempo di fare». | 

Il giornale così commenta: « Ecco 
quello che succede dentro il Palazzo 
di Montecitorio ». | 

Bisogna provvedere fascisticamente. 

E' questione di borsa e di dignità ». 


Funzionarismo antinazionale 


Si riparla di certo funzionarismo che 
opera.ai danni dello Stato ! 

La rivelazione «di alcuni fatti re- 
centi di scandalosa gravità insegna 


che è pericoloso cullarsi in rosee illu». 


sioni ed è necessario agire energica» 
mente per stroncare a fatti e non solo 
a parole la mala pianta che fruttifica 
all'ombra dello Stato nei. più delicati 
congegni di ‘tutte le attività nazionali. 
Non sarebbe necessario ritotnare alla 
carica per chiedere che si operi chi- 
rurgicamente se ogni ritardo non fosse 
dannoso quando si ha la prova-chei 
funzionari asserviti a ‘sette’ sono di- 
sposti a seguirne tutte le disposizîoni 
contrastanti al loto dovere di funzio- 
nari. DL 
Fino a quando non si taglierà alla 
radice il. parassitismo pericoloso del 
funzionarismo massonico sarà vano 
porre a reggere i dicasteri Ministri fa- 
scistissimi perchè ogni grande inizia- 
tiva si deformerà nei dettagli per opera 
di certi indegni servitori del. propriò 
Paese. LI 
L’energia coi che affronta e ri- 
solve con serenità i più ardui problemi 
deve ‘porre termine alla lotta antimas- 
sonica sterminando questi rettili vele- 
nosi, chè il, processo di progressiva 
intossicazione che da essi emana può 
domani paralizzare delittuosamente 
‘ogni attività fascista; "© 
Ormai sono noti i più alti papaveri 
della burocrazia sasserviti a sette e 
contro questi deve agire il Governo 
per ragioni di sicurezza nazionale con 
e senza la legge in discussione dimo- 
strando che alle. minacce seguono i 
fatti. ieri 
‘Il Fascismo deve esigere quest’azione 
e non perdersi per i viottoli dei pro- 
cedimenti ordinati. 


Il caro. vivere negli altri Stati 


Il fenomeno del caroviveri — che si 
potrebbe più ‘propriamente chiamare 
flagello — ha un carattere mondiale e 
e specialmente europeo. 

L'Italia però ne è la meno. colpita. 
La Gazzetta di Zurigo ha fatto una 
recentissima inchiesta in tredici paesi 
e. conclude.una serie di articoli con un 
parallelo assai istruttivo. 

Su. tredici paesi, di tutto il mondo 
la Svezia e la ‘Svizzera sono i più 
cari, 1°) ZOO] 

Nel luglio del 1925, prendendo come 
paragone la. cifra di 100 per. il 1924 
il costo: della vita ‘era. un. valore-oro 
di 169 per la Svezia e. di 168 per la 
Svizzera. Questi due paesi sono, se- 
guiti... a ruota dall’Inghilterra, la Po- 
lonia e la! Norvegia, Seguano gli Stati 











. Uniti e l'Olanda con 152, la Germania 


con 146, la Cecoslovacchia. con» 134, 
il Belgio con 119, l’Italia con 113 e 
gli altri con differenze minime, 

L'Italia. dunque rimane. ancora il 
paese del. mondo deve il caroviveri 
è meno gravoso. 

E' una constatazione neutrale € 
scentifica che segnaliamo a tutti gli 
oppositori che accusano il. regime 
fascista di essere la causa di un in- 
sopportabile rincaro di viveri, I paesi 
dove infuria la libertà pare che stiano 
peggio... 
——_—_______OECCmemcuccicrcme: scena cea 
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Sola posizione geograica dell {ala 


nel Mediterraneo 


Le recenti manovre della nostra ma- 
rina da guerra, durante il cui svolgi- 
mento essa fu dolorosamente colpita 
dalla perdita tragica di una delle sue 
unità, destando un senso di commo- 
zione profonda in tutto il Paese per 
il.sacrificio dei suoi marinai nell’adem- 
pimento della loro missione guerresca, 
mentre hanno valso a studiare profi- 
cuamente una determinata azione di 


“guerra marittima, hanno altresì fermato 


l’attenzione della Nazione sui proble- 
mi inerenti alla nostra flotta e sulle 
necessità che ne conseguono, con ri- 
guardo alla nostra posizione nel Me- 
diterraneo. 

Ed' è stato gran bene. Giacchè per 
lo svolgimento di una efficace politica 
navale, è indispensabile che il Paese 
intero dia il suo contributo morale e 


‘materiale; il che richiede buona cono- 


scenza del problema marittimo e chiara 
compfensione di quegli ‘atti e provve- 
dimenti del governo in materia di po- 
litica marinara, che sono in relazione 
con la politica estera ed interna. 

La posizione geografica dell’Italia e 
la sua forma allungata che si protende 
nel bel mezzo del bacino mediterra- 
neo portano inevitabilmente il nostro 
Paese a prender parte alle molteplici 
attività che si svolgono in questo mare, 
gli creano diretti contatti e molteplici 
rapporti coi popoli europeiy africani 
ed asiatici e lo pongono in condizione 
da non potersi disinteressare dei con- 
flitti che eventualmente dovessero sor- 
gere nel Mediterraneo o per il Medi- 
terraneo. Ma v'è di più: l’Italia che 
difetta di materie prime per l'industria 
e per l'alimentazione; tanto «da essere 
stata costretta. durante la. guerra ad 
un’importazione annuale dall’Occidente 
e dall'Oriente di 5 milioni di tonnel- 
late di combustibili e 2 milioni di ton- 
nellate di grano, ha Bisogno assoluto 
di assicurarsi i rifornimenti, e perciò 
di garantire la loro libera affluenza del 
mare nostro, attraverso sbocchi che pur- 
troppo appartengono ad altre potenze. 

Giustamente. è stato detto che «i 
nostri interessi mediterranei equival- 
gono alla nostra possibilità di esi- 
stenza », poichè ove non fosse con- 
sentita la difesa di questi interessi, a 
nulla varrebbero i nostri sforzi in 


| qualsiasi altro ca erciò è cLbligo. 
uon 


primo della Nazione di tenere 


‘efficenza la marina, alla quale in un 


conflitto armato sarebbe affidato l’arduo 
compito della tutela delle comunica- 
zioni marittime, 

.. Che se il nostro Paese si addentra 
nelle terre della media Europa e deve 
perciò occuparsi e preoccuparsi della 
eventualità di. una guerra terrestre, 
ciò non toglie che lo sviluppo note- 
volissimo delle coste, le isole e i pos- 
sedimenti coloniali.impongano di dare 
buona sistemazione agli apparecchi 
marinari ed anche. — sia detto. per 
incidenza — agli apparecchi aeronau- 
tici, tanto più che la' situazione e la 
configurazione ‘del nostro territorio 
permetterebbero, mediante apparecchi 
che avessero una grande autonomia 
di ‘volo, ‘di arrecare minacce ‘e danni 
ai porti mediterranei nemici.o a flotte 
nemiche correnti il Mediterraneo, data 
la distanza di 1700 Km. dalla Sicilia 
a Porto Said e di 1300. Km, dalla Sar- 
degna a Gibilterra. 

L’ipotesi delle manovre navali, che 
ammetteva, l’ avvenuta occupazione 
della Sardegna per parte di una po- 
tenza marinara e considerava lazione 
per una successiva occupazione della 
Sicilia, era perfettamente logica perchè 
possibile a verificarsi in un conflitto 
mediterraneo; e poneva.in evidenza e 
allo studio problemi inerenti all’appre- 
stamento difensivo della. costa e alla 
costituzione della flotta. 

I mezzi per risolvere codesti pro- 
blemi sono di tre ordini: territoriali, 
per quanto si riferisce alla scelta ed 
apprestamento di ben situate basi e 
punti di appoggiò navali; navali pro- 
priamente detti, per ..ciò che riguarda 
la formazione. della flotta; aerei sia 
per la determinazione di apparecchi 
adatti, sia per la loro dislocazione ed 
impiego, 

Ma in un mare interno, abbastanza 
distretto e suddiviso, i mezzi. territo- 
riali acquistano uno speciale valore. 
Essi debbono essere valutati in dipen- 
denza della posizione geografica, del- 
l’Italia, che sbarra da Nord a Sud il 
Mediterraneo, dividendolo in due parti 
ben distinte: l’orientale e.l’ occidentale. 
La Sicilia e le prospicienti coste del- 
l’Affrica settentrionalè creano una stroz- 
zatura del corridojo mediterraneo inter- 


medio, attraverso il quale, come entro 


un canale obbligato, ‘deve svolgersi 
il traffico marittimo tra oriente ed occi- 
dente. Ora, un conveniente appresta- 
mento di località costiere adatte rende 
possibile e relativamente facile lo sbar- 
ramento e il blocco delle vie marit 
time mediterrenee. 





Se la diatanza tra la Sicilia e la 
Tunisia è di circa 200 Km,, quella 
tra la Sicilia e la costa tripolina è di 
circa 450 Km. e di.circa 650. quella 
con la costa cirenaica; distanze che i 


‘ mezzi navali ed aerei attuali superano 


in poche ore e che con una oppor- 
tuna sistemazione di basi consentono 
non Solo di guardare queste vie di 


comunicazione marittime, ma anche di . 


interditle con una dislocazione .con* 
veniente di flotta e di aerei. 

Inoltre la posizione della Sardegna 
rispetto alla penisola ed alla Sicilia, 


mentre costituisce un baluardo dinanzi’ 


alle coste tirreniche, rappresenta una 
guardia per il movimento del Medi- 
terraneo occidentale e una minaccia 
sul fianco di chi si avventurasse verso 
il corridoio centrale mediterraneo. 

Queste condizioni geografiche danno 
una forza speciale «al nostro Paese, 
oltre che per una buona sistemazione 
difensiva, per una possibilità di espan- 
sione economica. E la storia ci ammae- 
stra chè; allorquando Roma, consoli- 
data nella penisola, fu-padrona delle 
isole e delle coste africane settentrio- 
nali potè saldamente stabilire la sua 
potenza marittima ed espandersi nel 
mare Mediterraneo. 

Ma le condizioni territoriali non ba- 
stano da ‘sole, senza i mezzi per ren- 
derle attive e metterle in valore. Que- 
sti mezzi sono navali e aerei, ed i 
competenti sapranno ‘adeguarli nella 
qualità e nella quantità ai: bisogni del 
paese compatibilmente con le sue con- 
dizioni economiche. Certo si è che la 
potenza. marittima nostra sul Medi- 
terraneo si basa in gran parte sugli 
elementi derivanti dalla posizione geo- 
grafica, dalla suddivisione e relativa 
ristrettezza del mare, e gli strumenti 


‘di guerra più recenti e di più facile 


approntamento, quali i sommergibili e 
gli-aerei, possono essere molto efficaci 
e imporre sacrifici di spesa più sop- 
portabili. 

Il disordine e lo spirito di demoli- 
zione imperanti nel nostro paese nel- 
l'immediato dopoguerra, furono cagio- 
ne di ritardo nell'esame di questi pro- 
blemi, sui quali. il Governo Nazionale 
con cura vigile ed assidua ha da tempo 
rivolto la sua attenzione, ed il Paese 
«deve » comprenderne l’importanza. e 


e sopportarne î pesi finanziarî, con-. — 


vinto che tutto ciò che sarà fatto per 
accrescere. e consolidare la nostra po- 
sizione nel Mediterraneo andrà a sicuro 
vantaggio del Paese, il cui avvenire 
è intimamente, indissolubilmente legato 
a questo mare storicamente suo, il 
quale deve essere riconquistato me- 
diante il lavoro, tenace e concorde di 
tutti gli italiani. Quando sul Mediter- 
raneo, che è tutt'ora il più grande 
mercato del mondo, la.via di. comu- 
nicazione più diretta fra l'Occidente e 
l'Oriente, rifiorirà feconda l’opera del 
genio e dell’attività italiana, sia nel 
campo economico sia in quello scen- 
tifico, appoggiata e sostenuta da una 
conveniente forza armata, l’Italia no- 
stra avrà nella coscienza e nella con- 
siderazione degli altri popoli la parte 
che le compete. 

L’Italia ha bisogno di pace per le 
sue fortune, ma disarmata 0 scarsa- 
mente armata sarebbe vittima, come 
lo fu in passato, delle cupidigie e 
degl’interessi che corrono il Mediter- 
raneo; armata e organizzata nei suoi 
elementi di potenza deve bensì tener 
conto, come sempre ha fatto, dei di- 
ritti e dei bisogni delle nazioni con 
le quali vive a contatto ma, in mezzo 
ed al di sopra dei conflitti inevitabili, 


che anche in avvenire sorgeranno, su, 


questo mare, essa potrà procedere con 
salda fede sulla via che le è tracciata 
dai suoi alti destini. 


ON. GEN. NICOLA VACCHELLI , 





Il latte sintetico 

La Tribuna 11 c. m. porta la no- 
tizia che Henry Ford, il miliardario 
fabbricante di automobili, si propone 
di impiantare vaste officine per la pro- 
duzione del « latte sintetico ». Egli so- 
stiene che il latte naturale nom solo 
ha scarso valore nutritivo, ma rappre- 
senta uno dei più pericolosi. veicoli 
della tubercolosi, Il latte sintetico verrà 


estratto dalla «sorga» cinese, specie 
di fagiolo la cui costituzione chimica 


‘fo rende un eccellente sostituto del 


latte e anche della carne. Ford ha in- 
viato in Cina degli agenti per acqui» 
stare vasti terreni dove coltiverà inten- 
sivamente la « sorga». Siccome la 
mano d’opera cinese costa pochissimo, 
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l’astuto finanziere si ripromette gua- 
dagni lautissimi da questa nuova im- 
presa che incomincia già a lanciare 
con una pubblicità fantastica. 

Fin qui la corrispondenza da New 
York. 

Ora mi siano permesse alcune osser- 
vazioni su questa notizia che, se vera, 
vale a dimostrare ancora una volta, 
sia pure la proteiforme attività del 
miliardario mord americano, ma anche 
il tenace persistere di una mentalità 
ch'io chiamerei la « mentalità del sur- 
rogato », in cui il trionfo dell'idea della 
sostituzione del prodotto naturale con 
un altro ottenuto artificialmente e che 
dovrebbe anzi essere migliore di quello 
naturale, non tende affatto a disarmare 
malgrado la scienza e la pratica ab- 
biano luminosamente dimostrato che 
le qualità più o meno buone di certi 
surrogati non possono nel modo più 
assoluto soppiantare quelle del pro- 
dotto naturale fresco. Il surrogato po- 
trà magari costar meno e sarà forse 
questa la migliore delle sue qualità. 

Io non nego che il surrogato possa 
contenere sostanze nutritive dimostra- 
bilissime all'analisi chimica, come non 
nego la possibilità, da parte dell’orga» 
nismo, di assimilare una certa quan- 
tità di quelle sostanze; ma nego nel 
modo più assoluto che il surrogato 
possa (come parrebbe si avesse in 
animo di fare col latte sintetico) rim- 
piazzare l’alimento naturale. 

Ford tenta dunque un'impresa in- 
dustriale che gli renderà certamente 
fior di dollari; ma egli non si illuda 
di portare un gran contributo alla lotta 
contro la diffusione della tubercolosi 
a mezzo del latte. It suo. «latte sin- 


° tetico *» non sarà probabilmente niente 


più di un originale estratto capace di 
avvicinarsi, ammettiamo, anche molto 
al latte naturale, ma non sarà mai in 
grado di sostituirlo completamente. 
Avrà sempre tutti .i difetti degli ali- 
menti conservati in cui le manipola- 


‘zioni necessarie per la loro prepara- 
‘zione influenzano, alterandoli profon- 


damente, i caratteri organolettici del 
prodotto, In essi per esempio vengono 
"distrutte o quasi le vitamine che, se- 
condo il Pugliese, sono stimolanti di 


— molte e forse di tutte le attività fun- 


zionali. Secondo il Rondoni, il mecca- 
nismo di azione delle vitamine è an- 
‘cora molto oscuro sebbene sembri 
farsi largo la concezione che esse 
siano degli stimolanti nervosi e ghian- 
‘dolari. 
Non c'è chi non veda l’importanza 


| di questi speciali principii, quello che 


è certo si è che la mancanca assoluta 
o quasi di vitamine negli alimenti in- 


trodotti nell'organismo, può cagionare 


disturbi e malattie anche gravi (beri- 
beri; scorbuto; rachitide e morbo di 
Barlow nei bambini) dato che, oltre 
la mancanza di. vitamine l'organismo 
risente delle profonde alterazioni orga- 
nolettiche che subiscono. tutti gli ali- 
menti conservati. 

Ford, a quanto pare, vuol sostituire 
del tutto il latte naturale col suo latte 
sintetico, Le ragioni sono due: 1. il 
poco valore nutritivo del latte naturale; 
2, l'essere questo uno dei più perico- 
losi veicoli per la diffusione della tu» 
bercolosi. Lasciando da parte il 1. con- 
sideriamo il 2. e più grave difetto che 
potrebbe, è vero, benissimo eliminarsi 
col latte sintetico; ma è seriamente da 
considerarsi il fatto che il latte può 
in certi casi ‘costituire l'esclusivo ali- 
mento di bambini, ammalati e vecchi 
e quindi delle due una: o si alimen- 
tano esclusivamente col latte sintetico 
non inquinato da germi della tuber- 


colosi nè di altre malattie e andremo ‘ 


incontro a disturbi derivanti dalla man- 
canza di vitamine ecc.; oppure si darà 
latte fresco e latte sintetico e allora 


* cade lo scopo per cui è stato estratto 


quest'ultimo sussistendo sempre tutti 


i pericoli che si volevano evitare, dato‘ 


che si somministra sempre latte natu- 


rale sia pure in minore quantità. A° 


meno che il Ford non sia in possesso 
di un procedimento adatto a dare al 
suo latte sintetico tutte le qualità, 
nessuna esclusa, del latte naturale 
crudo, Se egli non ha questo processo 
il suo prodotto non sarà che un sur» 
rogato di più lanciato all’ americana 
sul mercato. La grave questione del 
latte va risolta in modo ben diverso 
“ la cosidetta pratica genialità ameri- 











cana mi sembra-che almeno in questo 
caso sia fuori strada e voglia illudere 


‘il mondo travagliato dal caro vita e 


di conseguenza'dal caro latte, è assil- 
lato dalla preoccupazione di avere 
latte puro. La via da seguire è un’altra 
ardua ma non impossibile, e il pro- 
blema dovrà essere affrontato; per dir 
così, individualmente; località per lo- 
calità, regione per regione, a seconda 
delle esigenze e delle condizioni locali, 
col miglioramento delle vacche lattifere, 
con una produzione di foraggio supe- 
riore alla attuale in qualità, con una 
maggiore igiene delle stalle, dei reci- 
pienti di mungitura ecc. Infine con un 
regolare. servizio di .controllo sulle 
stalle, sulle vacche, sul latte in modo 
che questo dia affidamento di essere 
puro e di provenire da vacche sane. 
Per la salute e lo sviluppo dei bimbi, 
per sostenere i vecchi e gli ammalati, 
per nutrire bene i sani, questo ci vor- 
rebbe, non gli estratti di fagioli della 
Cina o di nespole del Giappone. E 
produrre da noi senza aspettare il mi- 
racolo dei miliardi di Henry Ford con 
un surrogato destinato, nella mente del 
fabbricante, a dispensare il mondo dal 
consumo .del latte naturale. 

Il che ci obbligherebbe a pensionare, 
attraverso il pubblico macello, le no- 


stre brave e mansuete mucche. E sa-* 


rebbe davvero il ripetersi della strage 
degli innocenti. 


DOTT. ARTIMIO PETRUCCI 
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La Batti dol gran 


La Commissione provinciale per la 
propaganda granaria ha pubblicato il 
seguente manifesto : 

Agricoltori della Provincia di Firenze, 

Il Capo del Governo, rinnovando 
l'esempio dato dai maggiori artefici del 
nostro risorgimento, si é posto Egli 
stesso a Capo della gente dei campi 
per intraprendere una battaglia intesa 
ad aumentare la produzione italiàna 
del grano. Noi dobbiamo seguirlo con 
animo fermamente deciso a superare 
ogni ostacolo e vincere, poichè la vit- 
toria. significherà maggior ricchezza, 


- tratta dalla mostra terra per il bene 


di tutti: significherà minore dipen- 
denza economica da paesi stranieri ai 
quali siamo oggi costretti a chiedere 
parte del grano che ci occorre, 

Già esistono non pochi fra voi che, 
applicando i migliori metodi di coltura, 
seppero portare la produzione del grano 
a un alto rendimento : ma troppi an- 
cora si attardano in metodi imperfetti, 
accontentandosi di basse produzioni, 
senza comprendere che con ciò fanno 
il male, non solamente della nazione, 
ma anche proprio. 

E necessario che tutti, con uno 
sforzo potente, si portino al livello dei 
migliori, Così comanda l’Italia con la 
voce di Benito Mussolini. 

Il Governo ha apprestate le armi 
perchè la battaglia sia vinta. Il grano 
ha un prezzo largamente remunera- 
tore: nella dimostrazione dei migliori 
metodi di cultura gli agricoltori «ro- 
veranno ogni possibile aiuto: la Com- 
missione Provinciale del grano farà 
che a tutti. giunga. l'insegnamento e 
l'ammonimento, 

Ma voi, proprietari e .coloni, avete 
tutti il dovere di seguire chi vi guiderà 
nella battaglia. Il tempo non è di di- 
scutere e scetticamente sorridere, ma 
di operare con fede e fervore, 

I proprietari che non sentissero que- 
sto dovere, sarebbero indegni del tran- 
quillo possesso di una terra, che non 
è data ad essi per gli agi della vita, 
ma per farne strumento della più alta 
produzione nazionale, 1 coloni che non 
seguissero sulla buona via i proprie- 
tari e, occorrendo, non ve li sospin- 
gessero, sarebbero indegni di essere 
associati alla produzione in quel con» 
tratto di mezzeria che, con antica sa- 
pienza, vuole proprietà e lavoro con» 
cordemente uniti nella sacra arte dei 
campi. 

Agricoltori della Provincia di Firenze, 

La Commissione Provinciale. del 
grano, nel porgervi il suo primo sa- 
luto, vi promette che porrà ogni im- 
pegno perchè vi sia reso più agevole 
il raggiungimento della meta; ma vi 
chiede insieme silenziosa disciplina di 


svolgeranno uno scel 
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opere perchè questa nostra provincia 
che, insieme con le.altre della Toscana 
già fu maestra all'Italia. di razionale 
agricoltura, sappia rinnovellare il glo- 
rioso primato. 
i (Seguono le firme) 

Approviamo completamente il ma- 
nifesto della Commissione provinciale 
specialmente quando dichiara che i 
proprietari e i coloni che non sentis- 
sero il dovere di cooperare alla Vit- 
toria della Battaglia del grano non 
sono degni di avere il tranquillo pos- 
sesso della terra. 
Noi confidiamo che la propaganda 
che Comune per Comune va facendo 
con tenacia ammirabile il Direttore 
tecnicoMagni della nostra Associazione 
Agraria farà si che tutti gli agricoltori 
metteranno in pratica con buona vo- 
lontà i dettami della tecnica agraria 
e raccomandiamo a tutte le nostre Se- 
zioni di seguire con attenzione lo svol. 
gersi della futura sementa del grano. 
Non certo interventi intempestivi che 
produrrebbero danno ma ogni buon 
fascista ha il dovere di appoggiare la 
propaganda della nostra Associazione 
Agraria. A tale proposito avvertiamo 
che domenica 27 corr. avrà luogo in 
Prato una i 

pai 


Importantissima riunione 


con l’intervento dell’ Autorità cittadine 
per la propaganda a favore della Ba/- 


à 








CRON 
XX SETTEMBRE 


Ricorre oggi il 55° anniversa- 
rio dell'unione di Roma al Regno 
d’Italia. Pr, CO 

La storica data sarà anche 
quest'anno ricordata con  solen- 
nità. 1-90 

La Citta sarà sfarzosamente 
illuminata, e in Piazza del Co- 










Boito» di Galciana‘ 
e il Concerto Citti 
musicale. pn 


LI 

Per le vittime del “Veniero,, 

Questa mattina alle 8,30 per inizia- 
tiva della locale Arciconfraternita della 
Misericordia, sarà Celebrata, nell’Ora- 
torio della Misericordia stessa, una 
messa in memoria degli eroici marinai 
del. « Veniero», La me ta cerimonia, 
a cui interverranno le autorità politiche 
e militari e le associazioni cittadine, 


riuscirà degna dei gloriosi scomparsi. 


INTERESSI. CITTADINI 


Abbiamo già pubblicati lusinghieri 
elementi circa il movimento ferroviario 
della nostra importante stazione ferro- 
viaria come indici del magnifico e co- 
stante sviluppo della nostra città, oggi 
siamo lieti di render noto che con 
recente Decreto prefettizio la giurisdi- 
zione di questo Commissariato di P. S., 
che comprendeva già i Comuni di 
Carmignano, Vernio, Cantagallo e Mon- 
temurlo, è stata estesa anche agli im- 
portanti comuni di Calenzano e di Se- 
sto Fiorentino elevandosi pertanto ad 
oltre 130 mila abitanti, 

Mentre ci compiacciamo con le com- 
petenti Autorità che hanno provocato 
un tal provvedimento, mettendosi esse 
stesse nelle condizioni di offrire l’affi- 
damento necessario. per le maggiori 
responsabilità che ad esse. derivano, 
confidiamo che la situazione della cir- 
coscrizione politica-amministrativa di 
Prato sia di nuovo ripresa in esame 
e formi oggetto di pubblico interes- 
samento. i 

La nostra Prato può esser degna 
capoluogo di Circondario e di Sotto- 
prefettura e precisamente per una giu- 
risdizione identica a quella del nostro 
Commissariato di P,,S. ormai più va- 
sta e popolosa non solo di quella di 
molte Sottoprefetture,. ma anche di 


qualche provincia. 


Per il nuovo Ospedale 


Segnaliamo ‘cen vivo compiacimento 
la nuova adesione alla sottoscrizione 
pervenutaci dalla Ditta Gino Salimbeni 
ed Operai e mentre porgiamo il rin- 
graziamento della commissione ai nuovi 
premurosi benefattori, cogliamo. l’ oc- 
casione per rivolgere calda preghiera 


ACA 


‘S. E. il Gen, Gandolfo. 





taglia del grano. Oratore ufficiale il 
Comm. Prof. Tito Poggi il cui nome 
è da tutti ben conosciuto. 

Con apposito manifesto l’Associa- 
zione Agraria indicherà l'ora e il lo- 
cale ove la conferenza. avrà luogo. 
Noi frattanto a nome del nostro Di- 
rettorio invitiamo formalmente a in- 
tervenirvi tutti i fascisti! 





n >asps 


lo perio at una: ciooare 


dell’Unione fra gli Industriali 


Nell'ultimo numero di questo gior- 
nalé accennammo al rifiuto da parte 
di alcuni industriali di corrispondere 
le giornate di paga agli operai chia- 
mati a Roma in servizio come militi 
della M. V. S. N. per i funerali di 


Sappiamo che della questione si sta 
occupando il Direttorio del Fascio lo- 
cale e ci auguriamo che quei pochi 
industriali che ancora non hanno cre- 
duto di compiere il piccolo sacrificio 
di poche diecine di lire, compieranno 
senz'altro il loro dovere, almeno in 
considerazione del sacrificio ben mag- 
giore che i loro operai hanno dovuto 
sopportare. Noi pensiamo che sulla cor-. 
responsione delle paghe in tale occa- 
sione, non si sarebbe dovuto neppure 
discutere e ci meraviglia l’atteggia- 
mento dei suddetti industriali. Se sarà 
il caso, ritorneremo sull'argomento. 


PRATESE 


a tutte le Ditte che già ricevettero 
l’incartamento per la sottoscrizione 
Pro-Ospedale, a volersi compiacere re- 
stituire il Modulo riempito e firmato, 
facendolo deporre mella cassetta appo- 
sitamente messa nell’Atrio del N.0 2, 
nel Palazzo Comunale. | 

Identica preghiera rivolgiamo a tutti 
coloro che man mano riceveranno tali 
documenti dal nostro incaricato Sig. 
Aurelio Capecchi, 

IL PRESIDENTE 


Offerte per il Monumento ai Caduti in Guerra 


Somma precedentemente 


raccolta L. 238791,63 
| Ditta Giuseppe Morelli, 

per offerta unica © “> 200, 
Ditta Figli di Giuseppe 

Valaperti, per offerta’ 

unica 4 : ii: 150, — 
Ditta Giuseppe Vinattieri 

per offerta unica > 100, 
Sig. Vannini Donatello  » 500, — 
» Bini Italo. » 170,+ 
Ditta Cuciani Giuseppe 

Pagnini per off. unica « 50,— 
Sig. Frosini Giulio of- . 

ferta unica » 100, 
Operai Ditta Giovannelli 

Severino per offerta 

unica » 83,— 
Severino Giovannelli of- 

ferta unica » 50;,— 
Ditta Nutini e Chiostri > 100, 
Ditta Baldini Calamai e 

operai » 100, 
Ufficio Spedizione Gon- : 

drand e Franzosini per 

offerta unica » 200,— 
Sanesi Giuseppe offerta 

unica ù 50;— 
Ditta Benelli Ruggero per 

offerta unica » 500,— 
Ditta F.lli Limberti » 100, 
I. N. A. Agenzia di Prato » 90,5 
Guarducci. Alfredo Fab- 

brica Paste Alimentari » 50,— 
Clemente Castagnoli fu 

Egisto offerta unica » 100,— 


Il Direttorio 


AL POLITEAMA BANCHINI 


Giovedì sera 24 corr. 
Politeama Banchini la prima di « An- 
drea Chénier». 

Si dice che la celebre opera del 
M.0 Giordano sarà dall'impresa Oscar 
Innocenti presentata al pubblico pra- 
tese in un esecuzione veramente accu- 
rata. Saranno esecutori principali il 
Cav. Ettore Bergamaschi, il baritono 
Cav. Morellato e la soprano Rina Do- 
nati Mattioli, i, 


LA COMPAGNIA NICCOLI AL 
POLITEAMA NOVELLI. 


In questa settimana sono continuate 
al « Novelli» le recite della Compa- 
gnia Niccoli, col massimo favore del 
pubblico. 

Martedì ebbe luogo la serata in onore 
di Raffaello Niccoli con «Il Gastiga- 
matti » e giovedì quella di Garibalda 
Landini-Niccoli con «La Capannuccia». 

Le due rappresentazioni segnarono 





avremo al | 





due nuovi trionfi per l’ormai celebre 
Compagnia. 

Questa sera avremo l’ultima recita ; 
è finora da prevedersi un esaurito. 


Sospensione di mercati di hestiame 


Il Sindaco del Comune di Prato ci 
comunica : 

Il Prefetto della Provincia di Fi- 
renze, a causa della diffusione del- 
l’afta epizootica, ha sospeso il mercato 
di bestiame, che settimanalmente ave- 
va luogo in questa Città, 

wa 

Il Municipio ci comunica : 

Si porta a conoscenza che a causa 
della diffusione dell’afta epizootica nel 
Comune di Dicomano e dintorni, il 
Sig. Prefetto di Firenze ha sospeso, 
fino a nuovo ordine, il mercato be- 
stiame in quel Comune. 


PER LA PROTEZIONE DEL PICCIONE VIAGGIATORE 


La R. Prefettura ha diramata una 
circolare con le istruzioni e prescrizioni 
del caso per la protezione del piccione 
viaggiatore. 

Agli effetti dell’applicazione della vi- 
gente Legge sulla caccia, in detta cir- 
colare sono riportate le caratteristiche 
dei colombi viaggiatori di cui è vietata 
la caccia e dei piccioni torraioli e di 
allevamento in genere e di quelli che 


| sfuggono ai tiri a volo dei quali pure 


è vietata la caccia perchè facilmente 
confondibili con i colombi: viaggiatori 
annoverati fra i mezzi di difesa della 
Nazione. 

Le pene comminate per le infrazioni 
di cui sopra sono l’ ammenda da lire 
duecento a duemila. 

In caso di recidiva la pena sarà 
triplicata e si applicherà l’arresto fino 
a tre mesi. 

Gli agenti accertatori per contrav- 
venzioni seguite da condanne perce- 
piranno la metà delle ammende stabilte, 


La moglie Rosalia Bini e tutti i 
congiunti del compianto 


PIETRO MASSAI 


ringraziano vivissimamente coloro che 
parteciparono al trasporto funebre e 
tutti coloro che, comunque. presero 
parte al loro immenso. dolore, 

Prato, 18 Settembre 1925 





Importante! 


In seguito all'avviso pubblicato lo |. 
scorso luglio la : 


Prof.ssa MARY LUMINI 


rende noto che il /5 Ottobre p. v. 
apre in Prato una scuola di cultura 
per signorine, impartendo special- 
mente l'insegnamento delle materie 
letterarie, Italiano, Storia, Geografia 
e Francese. Le iscrizioni al detto 
corso si ricevono in Via della Stufa, 
N. 85 p. 3.°, tutti i giorni feriali 
dalle 10 alte 12 e dalle 14 alle 16, 
dal 20 Settembre a tutto il 10 Ottobre. 

La medesima dà anche ripetizioni 
e prepara agli esami delle scuole 
medie compreso il latino. 











PER INFORMAZIONI SUL MERCATO 
DEI TITOLI, CAMBI E PER COM- 
PRA-VENDITA DI 


RENDINA ITALIANA 

CONSOLIDATO 5% 

BUONI DEL TESORO NGVENNALI 
BUONI DEL TESORO SETTENNALI 
PRESTITO DELLE VENEZIE 
PRESTITO AUSTRIACO 
OBBLIGAZIONI GARANTITE dallo Stato 
e di altrì titoli di investimento, interpel- 
late il 


CREDITO TOSCANO 


Società Anonima Capitale Versato L. 10.000.000 
FIRENZE — Corso, 4 — FIRENZE 


Telefoni : 5-79 - 14-44 - 23-95 allacciati 
con apparecchi automatici con propria 
cabina alla Borsa di Firenze :: de 


Comunicazioni giornaliere con tutte 
le Borse del Regno 


Dott. Icilio Vivanti 


già assistente alla Clinica Ostetrico-Gi- 
neologica di Firenze 


Prato, Via G. Lottini (già Banchell), N. 92, p. p. 


CONSULTAZIONI DI 
Ostetricia e Ginecologia 


tutti i giorni, eccettuato il giovedì e 
la domenica, dalle 10. alle 12 e dalle 
15 alle 16, — Reperibile a casa (Via . 
Banchelli, 97) per chiamate urgenti. 





————_—_—raa“/]/Crr_rr"" 
Direttore Resp. Dott. DIEGO SANESI 
Ind. Grafica Pratese BECHI G. & C. - Prato 


MARIO PREDA DOTATI STIA LABINI 
Motociclisti! 


Ein vendita il nuovo modello IN ER 


DELLA MOTO 








M mali e Visiurbi recenii e cronici 
guariscono col Cordicura Can. È 


Wi di quarigioni. In tutte le Farmagie. 


porsi gratis - INSELVINI & C. - Milano no] 













. 

L. 5/50 franco Milano 
Motore ad' alto rendimento di 250 cm, 3 
Trasmissione a catena 
Tre velocità e messa in marcia 
Gomme HUTCHINSON, 26 >< 2 12 


La Zuindapp N K nel 
1925 ha vinto il GIRO DI GER- 
MANIA Km. 3000 e il CON- 
CORSO INTERNAZIONALE 
DI CONSUMO. 


Cercasi AGENTE: RIVENDITORE 


=_—=———e-r—e—et———— — —— 


NAGAS & RAY 
MILANO Via Legnano, 32 - TORINO C,S. Maurizio, 75 





JI miglior Caffè 
Espresso a Bacchino 


dela di fama mondiale; migliaia 


- CASELLA POSTALE N. 973” 


Fate a eran] col 


Brodo« came 
104 Ci 





Curate..i Bambini 


Quando i bambini deperiscono e sono deboli, 
‘irrequieti e malaticci, nulla vi è di più consiglia» 


bile. delle 











‘Premiato Laboratorio Chimico 
PACELLI - LIVORNO 


CAPELLI BELLI 
ondulati, Incidi, avve- 
nenti, si ottengono con 
l’uso della Pomata Pa- 
celli, all'olio .di ricino 
deodorato e china, che 

‘vli fa crescere vigorosi e 
folti, allontanandone la 
forfora ed il prurito. — 
Vasetto. L..3,30: per po- 
sta franco L, 4,80. 


VI CADONO I CA- 
PELLI lunghi, nel pet- 
tinarvi? Usate la Lo- 
zione antiparassitaria 
PACELLI. — Flacone 
L. 11: per posta franco 
L. 13,50 , 


EMORROIDI si gua- 
riscono con l’Unguento 
PACELLI. — Vasetto 
Li Vit per posta franco 


Pri , . 


PALLIDEZZA . DEL 


} VOLTO ANEMIA dedo- 


lezza, noîa, voglia di 
piangere, dolor di capo 
ed altri disturbi, si gua- 
riscono sens’ altro col 
Ferro PACELLI che è 
digeribilissimo ed assi- 
milabile in ogni Stagione 
e senza moto. +—.Flaco- 
ne L. 5,50: per posta 
L, 17,45 








UN VERO BALSAMO 
di effetto insuperabile, 
contro le ulceriì, (piaghe) 
da vene. varicose, 
l’Unguento PACELLI. 
Calma il dolore ed. il 
prurito, che alle volte 
tormenta ed è insoppor- 
tabile, è ne cicatrizza le 
(ulceri) piaghe. — Va- 
setto L. 6,60: per posta 

. 8,25. i 


CATARRO GASTRO 
INTESTINALE, acidità, 
dolori e bruciori di sto- 
maco, cattiva digestione, 
che è causa di dolor di 
capo e malessere, si gua- 
riscono con la China 
PACELLI. Effervescen- 
te, che è afficacissima e 
gustosa. 

Flacone grande È. 8,80 
» piccolo » 4,40 
Per Ponta, LL 2:*iù più. 


DOLOR DI CAPO, 
nervoso, smemoratezza, 
debolezza, malessere, 
ecc. si guariscono col 
Protoiodebromuro di 
ferro arsenicale PA- 
CELLI, — Flacone L. 11: 
per posta L. 12,50. 


Vendosi in stutte. le farmacie 


GRA TIS si spédiste' i elegantissimo Albua delle 
Signore, del valore ‘reale di L. 1,50, con ricamo, 
punto in croce, ecc., a chiunque lo chiede con 
Cartolina con risposta pagata alla CASA PACELLI 
«LIVORNO, citando questo giornale. 





Viana (Milano). 





pra esuberante, muscoli sal. 
spirito vivace, colorito suno, e 
di i vivere, Non. sempre l'età,” la 
uona costituzione, il clima migliore, 
la vita igienica e libera bastano a con. 
fee x sone La vita, d'uffalo, 
a scuola, ratorio, il soggio: 
ue oe i © regge di, A 
e 106 ano 
la © ang salute TOA 
li inizii si ‘manifestano coi 
seg di vionchessa di deb urimanto, 
lore, inappe con emicra. 
tia che AI accentuano ea) L. pgrrszano 
45.1 ur calda, hi} 
\ so l' ia ai malanaio, vi, gi; 
e qualche volta fatali. uu ny 
Quando il regime di vita ed Il 
giorio non possono essere 
e ragà pre gioni nea sia cut. 
cile necessario 
zà indugio con rimedi di praga 
urti ni 
E il stura Lampugnani, 
formula a base di succhi vegetali a- 
mari e di ferro asstmbabile. è un.ò 
ino sussidio per risvegliare tutte 
funzioni, Ridona l'appetito e le forze, 
conferisce al sangue vigoria. e DO: 


a 
#*Si trova nelle migliori farmacia, È 
Dietro invio di cartolina vaglia di 
T.., 33.— Si riceve una cura (tre botti. 
gite da 700 gr, cadauna), in porto fran. 
co, cassetta gratis -— Laboratorio 
l'’armacentico LAMPUGNANI — Ner. 


ua 





[GRATIS un libro sulla salute | 


riccamente illustrato, in cui sono dif- 
fusamente descritte tutte Je malattie 
ed il modo di curarle da se coll’elet- 
tricità, è mandato a tutti gli ammalati 
che ne faranno richiesta, anche a mezzo 
cartolina postale alla: « 

SOCIETA” ENERGO, Via Nizza 43 A. 
TORINO (16). 


FOTO - ARS 


A. CALAMAI - Via dei Tintori - Prato 





Specialità ingrandimenti - Foto-pitture 
— Articoli fotografici — Sviluppo e 
stampa per dilettanti. 





Nella stitichezza abituale sono rimedio sovrano le 


Pillole Purgative GUASTI 


del Dott. Giovanni Guasti - Prato 


Illustri Chimici le usano personalmente: 


« Sono ben lieto poterle 


attestare che le di Lei Pillole Purgative sono veramente un ottimo 


purgante ». 


f.to Prof. Guglielmo Romiti - R. Univ. di Pisa 


Esigetele nelle Farmacie - Una scatola L. 2,80 - Franca nel Regno L. 3,50 





Flacone Intiero BI 


112 flacone 
14. flacone 


In vendita 
pe in tutte le 
Farmacie 


fondata 
nel 1846 


Ù e Drogherie BS 
G.Henrystcc.di E, Stelner- Vernon(Francia) & 
È; Deposito per l’Italia: Via C. Goldoni, 39 - Milano 


" were rar mn irMilzno | 
Americano senza rivali 
dal Broyi nel Corso 





GABINETTO DENTISTICO (Fondato nel. 1660) 
Cav. Giuseppe Magni - Prato 


Chirurgo - Dentista - Odontoiatra 
Protesi Dentale 


Via @ Mazzoni (tngol Piazza del Duomo) Telefono: 499 


Denti e dentiere senza placca a ponte 
Bridge-Work, sistema proprio perfezio- 
nato - Qualunque riparazione o lavori di 
Protesi si eseguiscono in giornata - Ga- 
ranzia assoluta di tutti i lavori - Estra- 
zione senza dolore (metodo, speciale) . 
Cure elettriche - Massaggi - Endoscopia 
- RAGGI ULTRAVIOLETTI. 





“LEVA] 


ASSICURA E RIASSICURA: 


-. RISCHI di trasporti marittimi, 
merci, valori, ecc. 
RISCHI di giacenze su chiatte, galleggianti, calate, ma- 


gazzini in porto, vagoni, ecc. 
RISCHI di costruzione e varo. 


RISCHI su corpo e macchine di piroscafi e su corpo e > 


attrezzi di velieri e moto velieri, 
RISCHI di mine e torpedini in navigazione. 


RISCHI di guerra in navigazione. 










"Purga 
Rinfresca 
Disinfetta,, 








FARMAC A_GORI - 





Industria. Grafica  Pratese 


fluviali e terrestri, su 


PREZ 


ENO 
Il migliore 


| arTENZIONE 


Quando domandate al vostro 
macista uda busta 0 un fiacana 





. 99 










bi 


Capitale Sociale LD. 


| Principali piazze estere LU da Compagnia liquida © paga i danni 


Nababunto È Anversa > Barcellona as i MT = Londra - Rotterdam 


RIC 
. Buenos Ayres - Havana (CIOÈ ‘Men teridto © New York- Rio Janeiro - 
San Francisco - Seattle - HA È > Gel Valparaiso - Vancouver. 


+ Alessandria Egitto - Cape Town ‘Duzbam “Bora Sudan - Suez Zanzibar. 
AS 

Aden Bangkok - Batavia - Bombai - Scdiutta - Calicut - Colombo - Kong 

‘* Karaki- Madras - Manila - Medan - Penang - 

\narang - Shanghai - Singapore ; 3 $rart FE arraali Yokohama, 


TRA 
Adelaide - Brisbane - n Fl 


Insurance & Reinsurance Company 


CIETA’ 


ANONIMA ITALIANA 
60. 000. 000 @ Versato L. 30.000.000 


Sede e Direzione Generale - GENOVA - Via Garibaldi, 2 (Palazzo proprio) 


La “LEVANT, è la Società che meglio di ogni altra 
risponde alle esigenze della Clientela. Sicurtà assoluta, pre- 
cisione, liberalità e prontezza sono le sue caratteristiche. 
Pagamento dei, danni, entro 148 ore dalla presentazione dei 
documenti, e al luogo di ‘destino delle merci e delle navi in 


Per i trattati di Riata caraizione, esistenti fra .la «LEVANT» Insurance & 


Rangoon - Saigon - Sa- 


Gilaner o Victoria. 








Calzature finissime per uomo e per signora 


Riparazioni di ogni genere 





o 


ito ricostituente 


Giovanni Bechi @ C 


PRATO - Via de’ Sei 48 - Telefono 2 49 - PRATO 
di ‘eseguisce qualui “qualunque lavoro tipografico 


ZZI MODICISSIMI —— 


DARSENE - |- 
epurativo del. Sangue 


PRATO 











Relfpurance Company» 
in grado di assumere ingenti somme su ogni rischio. 
SPECIALI CONDIZIONI] LIR POLIZZE DI ABBONAMENTO 


ny Aptza i Prato < GIVANN BACO "Va 
—— 7 |(alzoleria RAFFAELLO CINI MARTINI NELLA 


successori Assuntina e Egidio Candia 


Genova e le più potenti Società Ingliesi, la Società e 


GIOVANNI BACC “Vi Pistoiese, _22 


PRATO 
PIAZZA DEL COMUNE 






SETERIE E LANERIE 


Stotie per Uomo per Donna. 
Qualità e Disegni esclusivi 


PREZZI MITS SMI 











MAGRE SÌ 


marca GALLO ORO non A ci di e pro- 


ssigeto ansalutamente 


fa arco. di gorenzie (11 $ 











le PELLEGRINO 


sato della firmo brodel) dd nia ptt cp» 


Presine di Ognissanti 
Quando poi i bambini non hanno appetito i 


rimedio ideale da somministrarsi. contempora= l'appetito. 






Farmacia dell’Ospeda 


ERRE: 


— Avete mai Sr i provata Îl nuov nuovo . 


E' IL PIU’ CONVENIENTE per finezza, prezzoe durata 
Lascia la pelle Ml e vellutata — Fa sparire le macchie 
i rossori — Impedisce la screpolatura della pelle — E” prezioso 


per i bagni — NOI la barba è migliore delle solite paste, pol- 
veri è coni i — 


Borgognissanti, N. 


fumato ai MILLE FIORI? 


Lava, sgrassa, ammorbidisce i capelli. 
DESI OVUNQUE 





neamente alle Prese di Ognissanti è lo 


Sciroppo alla China e Ginepro 


Le presine costano L. 1 il pacchetto di 12 — Lo Sciroppo di China e Diffidate delle imitazioni che non corrispondono pane 


Ginepro L. 3 la bottiglia piccola, L. 6 la bottiglia grande. 





tI tire PEA 


CeSssSss 





allo scopo ‘“di chi lo vende a prezzo diverso” 





Pubblicità. BERTOLONI 


FIRENZE 


Il Vermouth 


NOCE VOMICA 
secolare specialità 

;1|è l'unico rimedio, che in brevissimo tempo, ridona 

E’ tonico, aperitivo, rialza la forza 

digestiva e toglie le soverchie acidità, 



















NOCERA*UM BRA 


e (SORGENTE ANGELICA) 
ACQUA MINERALE DATAVALA 











1 ele "90 
Milano 
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